
SERIE C1 Il centrocampista del Lumezzane Guerra è fiducioso in una ripresa dei valgobbini

«Igiochisonoancoraaperti»
La squadra è tornata ad allenarsi: domani la gara di Coppa Italia con il Rimini

SERIE C2 Le statistiche degli ultimi anni non autorizzano Carpenedolo, Montichiari e Palazzolo a cullare sogni di gloria

Numericontro,saràunritornodifficile

Salò-Mezzocorona:
controricorso dei gardesani

Cologne, ripresa sprint:
vittoria pesante a Merano

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Il Lumezzane ha chiuso
il girone di andata a quota
17 punti al quint’ultimo
posto in classifica insieme
alla Lucchese, grande de-
lusa di questa prima parte
del campionato.

Ironia della sorte, solo
qualche mese fa le due
squadre disputavano la se-
mifinale play off per la se-
rie B, ma era noto sin
dall’inizio che il cammino
dei rossoblù sarebbe stato
oltremodo periglioso do-

po le decisioni assunte
quest’estate dalla società
bresciana, mentre i tosca-
ni erano partiti con ben
altre ambizioni.

Alla luce di quelle che
erano le premesse si può
ben dire invece che il ren-
dimento del Lumezzane,
malgrado la sconfitta su-
bìta domenica ad Andria,
è stato superiore alle atte-
se. Certo la situazione non
è ancora rosea e non po-
trebbe esserlo, ma i pro-
gressi palesati dalla squa-
dra in questi ultimi due
mesi rendono moderata-
mente ottimisti per il giro-
ne di ritorno, soprattutto
se la rosa sarà allargata a
qualche altro giocatore
per consentire a Rossi ro-
tazioni più adeguate e me-
no patemi d’animo.

Per una tranquilla sal-
vezza basterebbe marcia-
re al passo delle ultime
undici partite, quelle nelle
quali il Lumezzane è cre-
sciuto sia come squadra
sia a livello individuale. An-
che domenica ad Andria
la squadra ha giocato con
il piglio che l’ha contraddi-
stinta in quest’ultimo peri-
odo e solo un episodio l’ha

condannata ad una scon-
fitta assolutamente imme-
ritata.

«Dal punto di vista del
gioco - conferma il centro-
campista Angelo Guerra -
ci siamo espressi sicura-
mente meglio dei nostri
avversari. Se il risultato
non è arrivato è perché
abbiamo commesso un er-
rore difensivo e non siamo
riusciti a con-
cretizzare le
occasioni che
abbiamo crea-
to. Loro inve-
ce sono andati
in gol in una
delle rare pun-
tate offensive
di tutta la par-
tita. Abbiamo
superato sen-
za grossi problemi anche il
fattore ambientale; ci è
mancato solo quel gol che
ci avrebbe consentito di
portare a casa un risultato
molto importante».

Grazie al successo di do-
menica i pugliesi hanno
scavalcato in classifica pro-
prio il team di Rossi, ap-
prodando in zona salvez-
za: «I giochi - spiega Guer-
ra - sono però ancora tutti

da fare. Diverse squadre
sono racchiuse nello spa-
zio di pochi punti e con
una vittoria si può risalire
prontamente la classifica.
Affrontando domenica in
casa il Pisa abbiamo l’oc-
casione di agganciarlo a
20 punti. Stiamo abba-
stanza bene e adesso sap-
piamo di poterci giocare
ogni partita alla pari».

Il ventenne
centrocampi-
sta di Villa Car-
cina è senz’al-
tro una delle
più belle rivela-
zioni di questa
prima parte
del campiona-
to. Partito già
a settembre
come titolare

ha saltato soltanto due
partite, in seguito a squali-
fica. Per il resto una pre-
senza costante ed un ren-
dimento quasi sempre so-
pra la sufficienza. «Per
quanto mi riguarda que-
sto girone di andata è sta-
to indubbiamente positi-
vo. Sto facendo una bella
esperienza e cerco di dare
il mio contributo alla squa-
dra ogni settimana. Spero

davvero di poter coronare
questa stagione con la sal-
vezza. In molti ci davano
già spacciati in partenza,
ma ci stiamo rendendo
conto ogni domenica di
più di avere i mezzi per
evitare anche i play out
retrocessione, per cui lot-
teremo a fondo sino alla
fine per raggiungere que-
sto obiettivo».

La settimana in corso
prevede gli «straordinari»
per la formazione valgob-
bina. Domani infatti alle
14.30 il Lumezzane sarà
impegnato al Comunale
contro il Rimini nella gara
di andata degli ottavi di
finale di Coppa Italia. Per
questo il tecnico Rossi ha
già chiamato i suoi alla
prima seduta di prepara-
zione nel pomeriggio di
ieri. Probabile che il mi-
ster faccia scendere in
campo molti giovani (co-
me già fece nel turno pre-
cedente con la Spal) con-
tro la squadra che attual-
mente sta dominando il
girone B della C1.

La società ha fissato in
10 euro il costo del bigliet-
to per tutti i settori dello
stadio.

SALÒ - Come antici-
pato giovedì scorso, il
Salò ha presentato ri-
corso alla Commissio-
ne disciplinare della Di-
visione Interregionale
avverso la decisione
del giudice sportivo di
far ripetere la gara con
il Mezzocorona dell’8
dicembre scorso, finita
2-1 per i gardesani.

Questa, in breve, la
vicenda: nei minuti fi-
nali l’arbitro Moi di
Tortolì ammonisce per
la seconda volta il salo-
diano Cazzamalli, sen-
za però espellerlo. I
trentini presentano ri-
corso, che viene accol-
to dal giudice sportivo
nel comunicato ufficia-
le numero 95, nel quale
si annuncia che la parti-
ta in questione veniva
mandata a ripetizione
per «errore tecnico»
del direttore di gara.

Ieri pomeriggio, l’av-

vocato del club salodia-
no, Aldo Ghirardi, ha
inviato agli uffici fede-
rali ed alla società Mez-
zocorona la lettera rac-
comandata con il con-
troreclamo e, in allega-
to un dossier di cinque
pagine contenente le
motivazioni addotte.
In sostanza, il ricorso
della società gardesa-
na si basa un presunto
vizio di forma contenu-
to nel primo ricorso,
quello presentato dai
trentini in seguito alla
partita di dicembre.

Con ogni probabilità
la commissione disci-
plinare si riunirà il
prossimo venerdi an-
che se, malgrado i tem-
pi della giustizia sporti-
va siano più ristretti di
quella ordinaria, non è
detto che si possa subi-
to avere il verdetto defi-
nitivo.

Carlos Passerini

Cologne 28

*Merano 22

MERANO: Berti, Eb-
ner 1, Benci 3, Schraffl
1, Miach 3, Heinz 2, Po-
kotylsky 3, Schmidt-
Ricci 2, Bernhard 4, Bo-
ninsegna, Flarer 3,
Mall. All.: Ghedin.

COLOGNE: Sirani,
Ljubobratovic, Vescovi
4, Fabio Piantoni, P.
Piantoni 3, Zotti 2, Sa-
voldi 2, Marella 2, Mas-
setti 3, Platto 1, Pensa
11, Fedele Piantoni.
All.: Hodzic.

MERANO - Dopo
due settimane di sosta,
la Pallamano Cologne
torna in campo e con-
quista a Merano i tre
punti in palio.

Dopo un avvio equili-
brato e con le difese in
evidenza, il Cologne di-
venta più incisivo in at-
tacco e, grazie al gran-
de affiatamento di tut-
ta la squadra ed alle 11

reti di Giovanni Pensa,
ha dominato la gara.

I tre punti testimo-
niano la buona forma
fisica e l’impegno che
tutti i giocatori hanno
mantenuto costante
anche negli allenamen-
ti durante le feste nata-
lizie. Ora l’obiettivo è
di mantenere alta la
concentrazione in vista
della interna di sabato
prossimo contro la ca-
polista Nonantola.

an. sa.
Serie A2 maschile, la

prima di ritorno: Mera-
no-Cologne 22-28, Mez-
z o c o r o n a - P a d o v a
27-22, Pressano-Chiusa
34-20, Ferrara-Bolzano
25-27, Mestrino-Cassa-
no 31-29, Nonantola-
Bologna 23-15. Classifi-
ca: Nonantola 36; Bol-
zano 27; Mezzocorona
24, Padova 21, Pressa-
no 18, Mestrino 15, Co-
logne 14, Cassano 13,
Castenaso 11, Chiusa e
Ferrara 10, Merano 8.

Serie D: Montichiari dà spettacolo
puntosupuntocontro ilCrema

VOLLEY Nella dodicesima giornata di serie C bene il Gottolengo nel femminile

L’Atlantide fa soffrire il Remedello

Il Chiari a caccia di una punta di peso
Il capitano del Chiari Giacopuzzi durante il match di domenica

DOPO LA DECISIONE DI FAR RIPETERE IL MATCH

PALLAMANO SERIE A2

Francesco Doria

Il Montichiari sta gio-
cando quest’anno il sesto
campionato consecutivo
di serie C2, il Palazzolo
(che pure ha trascorsi nel-
la categoria superiore) è al
secondo mentre il Carpe-
nedolo è matricola di un
torneo che ha da poco
iniziato la fase discenden-
te, quella che solitamente
per le squadre bresciane è
più ostica. La prova? Il
fatto che solo il Montichia-
ri della stagione 1999/2000
e del 2002/’3 ed il Palazzolo
dello scorso anno sono riu-
sciti a fare nel ritorno più
punti che nell’andata, ma
solo i rossoblù di due anni
fa riuscirono in tal modo a
migliorare a fine stagione
il piazzamento finale, men-
tre il primo Montichiari
pur facendo più punti con-
servò la posizione al giro
di boa ed il Palazzolo dello
scorso anno da ultimo che
era a metà campionato,
ultimo finì.

Il Carpenedolo può solo
cercare di capire come evi-
tare le zone più infide del-
la classifica, ma anche la
squadra rossonera non
può certo stare tranquilla.
Le due sconfitte rimediate
nelle prime due giornate
del girone di ritorno han-
no già fatto precipitare i
bassaioli dal quarto al de-
cimo posto, un piazzamen-
to più in media con i punti
conquistati finora dalla
compagine di Franzoni di
quanto non lo fosse il quar-
to posto al giro di boa
conquistato con solo 25
punti.

Il miglior Montichiari,

infatti, quello della stagio-
ne 2000/2001, conquistò
nel girone d’andata 29
punti, ma non bastarono
per andare oltre al sesto
posto, mentre i rossoblù
lo scorso anno ne conqui-
starono 25 che valevano
solo l’ottava posizione.

I dati riferiti alle ultime
sei stagioni fanno capire
come proprio in concomi-
tanza con l’avvio della se-

conda fase le migliori com-
pagini del lotto abbiano
deciso di ingranare la mar-
cia superiore e di allunga-
re il passo. Così il Carpene-
dolo (due sconfitte in due
gare del ritorno) è passato
dal quarto al decimo po-
sto, il Montichiari (un pun-
to) dal nono al dodicesi-
mo, il Palazzolo (un pun-
to) è rimasto sedicesimo.

Insomma, è sempre nel

girone di ritorno che le
migliori allungano, ed in
un campionato molto
equilibrato come è stato
sinora questo di C2 l’allun-
go repentino appare più
evidente. Come il fatto
che per concretizzare le
ambizioni di play off di
Carpenedolo e Palazzolo
dovranno fare gli straordi-
nari. Dopo due giornate
del girone di ritorno, infat-

ti, il miglior Montichiari
aveva (in due occasioni)
29 punti e si trovava una
volta in sesta e l’altra in
settima posizione; il mi-
glior piazzamento a fine
stagione, poi, fu il nono
posto con 45 punti. Di con-
seguenza, solo per raggiun-
gere alla fine del campio-
nato una posizione di me-
tà classifica, nelle prossi-
me diciassette giornate il

Carpenedolo dovrebbe
conquistare almeno 20
punti, il Montichiari 21, il
Palazzolo ben 27.

Le statistiche sono fatte
anche per essere smenti-
te, ma con queste premes-
se è più facile ipotizzare
per le squadre di casa no-
stra una seconda parte di
campionato tesa ad otte-
nere punti salvezza, senza
cullare sogni di gloria.

Paolo Bertoli

La dodicesima giornata per i cam-
pionati regionali di serie C ha trova-
to nei bresciani dell’Edilbeta Atlanti-
de forse la prima vera rivale allo
strapotere dell’House Group Reme-
dello. Nell’incontro di sabato sera al
Copernico di Brescia, infatti, i ragaz-
zi di Zizioli hanno vinto solo al
tie-break, finito comunque 15-17 ai
vantaggi. L’Edilbeta ha dimostrato
grande determinazione, sfruttando
al meglio gli attacchi di Azzimi e
Barboncini, forte dell’apporto in di-
fesa del palleggiatore Agliardi. A
fine gara Ziliani e Zambonardi sono
stati concordi nell’indicare il muro
di Remedello come la vera differen-
za tra le due squadre.

In campo maschile si è distinta
anche il Villanuova che ha ceduto
un solo parziale al Varese. Vittoria
anche per il Chiari che ha potuto
contare su Conti e Plebani che dalla
panchina hanno dato all’Adgs i pun-
ti necessari per vincere. Sconfitto è
stato invece il Nitor Botticino, che
ha dovuto cedere al tie-break al
Voghera, forte di Bulacu che da solo
ha collezionato 34 punti. In un’enne-

sima serata storta è incappato il
Sabbio che contro Parabiago secon-
do in classifica non è riuscito nem-
meno ad entrare in gara.

In campo femminile sudata ma
meritatissima è stata la vittoria del
Mollificio Bps Gottolengo che ha
superato al quinto set ai vantaggi
(24-22) la Brunella Plastilux quarta
in classifica grazie alla sincronia di
tutto il sestetto che ha terminato in
doppia cifra. Importante vittoria an-
che per la Meccanica Pi.Erre Bediz-
zole che ha battuto 3-1 il Rho rivale

diretta per la salvezza. Una serata in
crescendo quella delle bedizzolesi
che, affidandosi all’attacco di Peve-
roni (16 punti) e alla difesa di Rossi
hanno trovato la continuità necessa-
ria che ben fanno sperare sperare
per il prosieguo del campionato.

È stata una settimana positiva
per le bresciane di bassa classifica
con la vittoria anche del Rovato
che, dopo avere sprecato il primo
set, ha imposto il suo ritmo al Psg
grazie alle centrali Gatti e Dall’Ac-
qua. Vittoria agevole anche per il
Baraldi Vobarno che con Suzzi e
Cadenelli ha battuto il Visco Mila-
no. Sofferto invece è stato il succes-
so della Yokohama Carpendolo che,
persi i primi due set in casa contro
Villa Cortese, ha ribaltato il risulta-
to vincendo 3-2. Undicesima vittoria
consecutiva ha colto la Rimaci Pa-
lazzolo, sempre più sola al comando
del girone. Sabato il team di Riccar-
di ha superato agevolmente anche il
Domus Agnadello. Unico sconfitto è
stato il New Volley 2000 di Pisogne
che ha perso contro la Nuova Gol-
den di Pianengo. La squadra di
Franceschini ha dato il massimo ma
nulla ha potuto contro la più forte
ed esperta squadra cremonese.

Non è stata per le squadre brescia-
ne di serie D una giornata da incorni-
ciare quella di domenica, visto che
sono arrivati solo due punti - pareggi
di Salò e Rodengo Saiano e sconfitta
del Chiari - in tre partite e che la
classifica delle tre squadre ne ha nega-
tivamente risentito. Il Salò ha perso il
primato, il Rodengo vede i play off più
lontano e il Chiari è sprofondato in un
mare di guai: insomma un bilancio
che difficilmente avrebbe potuto esse-
re peggiore.

Rivediamo la giornata con Mario
Mantovani, direttore sportivo del
Chiari, che non si nasconde la gravità
della situazione: «È andata decisamen-
te male e come sempre, quando le
cose vanno male, si assommano colpe
e sfortuna, ma non saprei quale delle
due circostanze sia preponderante.
Certo che le assenze di Piovani, diven-
tato uomo guida della squadra, di
Motta e poi l’uscita dal campo di
Ziliani hanno pesato, ma non credo
possano bastare a giustificare comple-
tamente la sconfitta».

E allora come la si spiega? «Credo
che loro abbiano messo in campo più
rabbia, più determinazione, più voglia
di vincere rispetto a noi e nel calcio
spesso le motivazioni spiegano i risul-
tati più delle valutazioni squisitamen-
te tecnico-tattiche».

E adesso che cosa succede? «Succe-
de che dovremo rivolgerci al mercato
dei professionisti per reperire almeno
una punta di peso, in grado di risolve-
re almeno parte dei nostri problemi.
La proprietà crede nel progetto Chiari
e non possiamo permetterci di perde-
re una categoria tanto importante,
per cui faremo tutto il possibile per
salvarci. Ora per quanto riguarda i
giovani siamo a posto, vedremo di
completare l’organico con elementi di
valore. Ci stiamo già guardando attor-
no e a breve ci saranno alcune novità».

Che cosa dice delle altre due squa-
dre di casa nostra? «Il Salò, nonostan-
te il pareggio dell’altro ieri, ha intatte
le sue possibilità di vincere il campio-
nato. Ci sono tutte le componenti
necessarie: ambiente ideale, allenato-
re all’altezza e giocatori di sicuro affi-
damento, per cui non vorrà assoluta-
mente perdere il treno su cui è a
sorpresa salito».

E il Rodengo? «È certamente in
grado di centrare l’obiettivo dei play
off e di guadagnarsi così la promozio-
ne. Ha avuto un periodo di appanna-
mento, causato dalle assenze impor-
tanti che ha dovuto sopportare, ma
con il rientro delle due punte Pau e
Dossou risolverà i suoi problemi».

Giorgio Fontana

«Per me
un’andata

molto
positiva»QUINTAVALLA

(Lumezzane)
Una buona
prestazione,
macchiata dal
fallo di reazione
che priverà Rossi
di una pedina
importante per la
gara con il Pisa.
Ora l’organico del
Lume non
permette
ingenuità di
questo tipo.

FULCINI
(Carpenedolo)

In una giornata
negativa per i
suoi colori, ha
fatto tutto quanto
era possibile per
raddrizzare la
baracca.
Ha lottato, anche
picchiato, cercato
il gol, colpito un
palo ed ispirato
quasi tutte le
azioni rossonere.

Serie C/1 - Girone A
CLASSIFICA

P.ti G
Cremonese 38 18
Mantova 36 18
Grosseto 35 18
Pavia 35 18
Pro Patria 30 18
Spezia 29 18
Frosinone 29 18
Sangiovannese 28 18
Pistoiese 26 18
Novara 22 18
Sassari Torres 21 18
Pisa 20 18
Vittoria 19 18
F. Andria 18 18
Lucchese 17 18
LUMEZZANE 17 18
Acireale 16 18
Como 16 18
Prato 9 18
PROSSIMO TURNO

Pavia-Acireale; Pro Patria-Fide-
lis Andria; Pistoiese-Cremone-
se; Lucchese-Frosinone; Man-
tova-Novara; Lumezzane-Pi-
sa; Grosseto-Prato; Vittoria-
Sangiovannese; Spezia-Sassa-
ri Torres
/ 2 Promozioni
/ 3 Retrocessioni

Serie C/2 - Girone A
CLASSIFICA

P.ti G
Legnano 34 19
Pro Sesto 34 19
Ivrea 30 19
Pizzighettone 29 19
Monza 28 19
Portogruaro 28 19
Valenzana 28 19
Sassuolo 27 19
Südtirol 25 19
CARPENEDOLO 25 19
Sanremese 25 19
MONTICHIARI 24 19
Olbia 21 19
Pro Vercelli 21 19
Casale 20 19
PALAZZOLO 18 19
Belluno 14 19
Biellese 16 19
PROSSIMO TURNO

Pizzighettone-Belluno; Valen-
zana-Carpenedolo; Monti-
chiari-Casale; Biellese-Ivrea;
Pro Sesto-Legnano; Sassuo-
lo-Palazzolo; Pro Vercelli-Por-
togruaro; Monza-Sanreme-
se; Olbia-Südtirol
/ 2 Promozioni
/ 3 Retrocessioni

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
Trentino 37 19
SALÒ 36 19
Boca S. Lazzaro 34 19
Pergocrema 34 19
Centese 31 19
RODENGO S. 31 19
Uso Calcio 29 19
Nuova Albano 27 19
Bolzano 27 19
Arco 24 19
Carpi 23 19
Mezzocorona 22 19
Crevalcore 21 19
CHIARI 17 19
Castelfranco 17 19
BG Fiorente 16 19
Fiorenzuola 15 19
Reno Centese 14 19
PROSSIMO TURNO

Mezzocorona-Arco; Salò-Bol-
zano; BG Fiorente-Carpi; Fio-
renzuola-Centese; Castelfran-
co-Crevalcore; Nuova Alba-
no-Pergocrema; Boca S. Laz-
zaro-R. Saiano; Chiari-Trenti-
no; Reno Centese-Uso Calcio
/ 1 Promozione
/ 4 Retrocessioni

«In molti ci
davano già per

spacciati, ma
abbiamo i mezzi

per evitare
i play out»

Angelo Guerra in azione
contro la Cremonese

CIGOLINI
(Montichiari)

Il portiere
rossoblù
dimostra ogni
volta d’essere un
professionista:
davanti a lui c’è
un Rosin che gli
concede poco
spazio, ma quelle
poche volte in
cui è chiamato in
causa, risponde
sempre presente

ROSSI
(Palazzolo)

Veni, vidi, segnai.
Debutto con gol
per il ventenne
orceano, giunto
dalla Cremonese.
Dopo la
promozione in
C2 con il
Carpenedolo, ora
proverà a dare il
suo contributo
per salvare il
Palazzolo.

Zambonardi coach dell’Atlantide

Roberto Bevilacqua

L’Arnaldo non perde
colpi. Nonostante un po’
di sofferenza ed i rischi
passati nel quarto set, la
formazione di Zani ha su-
perato per 3 a 1 (25/16,
18/25, 25/21, 26/24) la Pac-
cani Meccaniche. Se Porte-
si (18) e Zola (19) sono
stati i protagonisti in chia-
ve offensiva, il palleggiato-
re Bertoli (7) ha sfoderato
una buona prestazione
non solo in cabina di regia
ma anche in battuta (5
punti).

Il Cazzago San Martino,
sempre alle prese con nu-
merosi infortuni e defezio-
ni, ha conquistato i due
punti al tie break (25/22,
18/25, 25/22, 18/25, 15/13 su
Bresso) con i centrali Zilio-
li (9) e Lancini (12) trasci-
natori.

Incredibile match a
Montichiari tra la compa-
gine locale e il Reima Cre-
ma (3-2: 25/23, 25/27, 25/23,

22/25, 15/9 per il Mondo
Volley): prestazione di
grande spessore per Soldi-
ni (24), Belingheri (15),
Chiarini (14), Tonoli (10) e
in ricezione (80% di positi-
vità) con Cripezzi. Di rilie-
vo i 45 punti dell’opposto
ospite Citrullo, che ha pra-
ticamente giocato da solo.

Al Montichiari ha rispo-
sto il Volley Verole che
non ha lasciato scampo al
Montodine: i bresciani si
sono aggiudicati agevol-
mente le prime due frazio-
ni (25/21, 25/13) e hanno
dovuto subire la reazione
avversaria che comunque
non si è concretizzata
(26/24). Ottima prova in
difesa del libero locale Sa-
la, mentre Zacco si è di-
stinto in cabina di regia.
Miglior realizzatore è sta-
to Manfredi con 23 punti.

Nel femminile prezioso
si è rivelato il successo
esterno della Montecam-
pione Impianti Montec-
chio che ha espugnato il

campo della Tecaut Palaz-
zolo con un perentorio 3 a
1 (24/26, 14/25, 25/13,
19/25). Da ricordare che
nel primo set le padrone
di casa conducevano 24 a
22; nella seconda frazione
le ospiti sono andate in
fuga da subito (12-2). Nel-
l’ultimo set il fondamenta-
le della battuta ha creato
il break decisivo.

Nel girone E vittoria
esterna della Bai Tecnica
Montirone che ha fatto di
un sol boccone il Vescova-
to (0-3: 13/25, 13/25, 12/25)
grazie ad un difesa ed una
battuta molto efficaci. In
quest’ultimo fondamenta-
le si è distinta la Ghidelli.

3 a 1 del Villa Carcina
sul Collebeato (25/16,
25/12, 14/25, 25/19). 12 i
punti della schiacciatrice
Nodari. Infine, netto suc-
cesso esterno della Dia
Calcinato sul campo della
Piubeghese (0-3: 21/25,
19/25, 14/25), in una parti-
ta senza storia.
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